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 Consulta Provinciale degli studenti: cos’è

Fonti normative di riferimento

https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Consul ta-Provinciale-

degli-Studenti  

Normativa nazionale

D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 concernente la disciplina delle iniziative complementari e

delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche

D.P.R. 29  NOVEMBRE  2007,  n.  268  regolamento  recante  ulteriori  modifiche  ed

integrazioni

Normativa provinciale

Legge provinciale 7  agosto 2006, n. 5 Sistema educativo di  Istruzione e formazione del

Trentino   

Art. 40 - Consulta provinciale degli studenti.

STATUTO adottato all’unanimità nell’assemblea plenaria della Consulta Provinciale degli

Studenti  convocata  a  Trento,  aula  magna  nord  del  palazzo  Istruzione  della  Provincia

autonoma di Trento il 27 maggio 2015

Introduzione

La  Consulta  Provinciale  degli  Studenti  –  CPS  -  è  un  organismo  istituzionale  di

rappresentanza  degli  studenti  della  scuola  secondaria  di  secondo  grado  istituito  con

Decreto del Presidente della Repubblica 567/96.

È presente in ogni provincia italiana ed è formata da due rappresentanti consiglieri eletti

dagli studenti della stessa scuola, in ogni Istituto di istruzione secondaria superiore della

Provincia.  La durata della carica è biennale.  La Consulta Provinciale, riunita in plenaria,

elegge al suo interno un Presidente, un vice e due segretari e successivamente si divide in

commissioni tematiche. Ogni CPS si dota di un proprio regolamento (Statuto) e si riunisce

indicativamente una volta al mese.

2



Di cosa si occupa

La Consulta dà vita a momenti di confronto e rappresentanza a livello provinciale le cui

istanze si concretizzano e si realizzano all'interno di un coordinamento a livello nazionale,

attraverso  il  Consiglio  nazionale  dei  Presidenti  delle  Consulte  –  CNPC, dove  gli

studenti  e  studentesse hanno  l’opportunità  di  scambiarsi  informazioni,  ideare  progetti

integrati, discutere dei problemi comuni delle Consulte Provinciali e di confrontarsi con il

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca formulando pareri e proposte. 

Quali sono le sue funzioni

La Consulta:

• assicura il più ampio confronto fra gli studenti/esse di tutte le scuole superiori;

• ottimizza e integra in rete le attività extracurricolari;

• formula proposte che superino la dimensione del singolo Istituto scolastico;

• stipula accordi con gli Enti locali, la Regione, le associazioni del territorio;

• formula  proposte  ed esprime pareri  in  tema di  istruzione  e  tematiche  legate  al

mondo giovanile  alle  Istituzioni  provinciali,  agli  enti  locali  e  agli  organi  collegiali

territoriali;

• progetta, organizza e realizza attività anche a carattere transnazionale (es. Festival

dei giovani dell’ Euregio);

• collabora con i rappresentanti d’Istituto.

Organi costitutivi

Ogni Consulta, essendo autonoma nella creazione e attuazione dello Statuto, istituisce

differenti cariche e sotto  commissioni. Le uniche strutture comuni a ogni consulta sono

l'assemblea plenaria, il Consiglio di Presidenza, le commissioni territoriali e di lavoro (DPR

567/96 e successive integrazioni).

Assemblea plenaria

L'assemblea, formata da tutti i rappresentanti eletti dagli Istituti presso la CPS, è l'organo

che ha potere decisionale sulle politiche da intraprendere negli ambiti di competenza.
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Consiglio di Presidenza

Il  Consiglio di Presidenza è  composto di diritto dal  Presidente della  Consulta,  dal  vice

presidente,  dai  due segretari  e  dai  referenti  delle commissioni. Si  occupa  dell'effettiva

attuazione di quanto discusso e deciso  in assemblea plenaria.

Commissioni di lavoro

Tramite  il  proprio  regolamento  (statuto)  la  Consulta  può  istituire  commissioni  che  si

occupano di una determinata sotto-area territoriale di competenza o che perseguono un

determinato obiettivo stabilito dall'assemblea plenaria. Un esempio eclatante fu la riforma

della  "Buona Scuola",  per  la  quale  tutte  le  Consulte  provinciali  degli  studenti  diedero

ordine di formazione di commissioni di lavoro per dare risposte chiare agli studenti.

Consiglio nazionale dei presidenti delle consulte ( CNPC)

Tutti i Presidenti delle consulte di tutte le province si riuniscono periodicamente, una o due

volte l'anno, nel CNPC (Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte), dove hanno

l'opportunità di  scambiarsi  informazioni,  ideare progetti  integrati,  discutere dei  problemi

comuni delle CPS e di confrontarsi con il  Ministero dell'Istruzione Università e Ricerca,

formulando pareri e proposte. Durante la prima seduta vengono eletti due moderatori.

Ufficio di coordinamento nazionale (UCN)

I  Presidenti  dei  Coordinamenti  Regionali  delle  Consulte  Provinciali  Studentesche  e  i

Presidenti  delle  Consulte  provinciali  di  Trento  e  Bolzano  danno  vita  all'Ufficio  di

Coordinamento Nazionale (UCN), dotato di regolamento proprio e supportato direttamente

dal Ministero della Pubblica Istruzione. A seguito della modifica al regolamento del 2013, il

Coordinamento Nazionale assume poteri esecutivi nei confronti del Consiglio Nazionale

dei  Presidenti  delle  Consulte,  eleggendo  un  portavoce  nazionale  e  nominando  dei

delegati.
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Disposizioni organizzative per un efficace funziona mento della Consulta

provinciale studentesca della Provincia autonoma di  Trento

Qui di seguito sono elencate una serie di indicazioni utili allo scopo di rendere funzionale

ed efficace il funzionamento della Consulta Provinciale degli Studenti (d’ora in poi CPS)

nel  rapporto  con  la  struttura  provinciale  competente  in  materia  di  partecipazione

studentesca.

In particolare le disposizioni sono riferite all’iter da seguire da parte dei componenti della

CPS per  poter  prendere  parte  alle  diverse  occasioni  formative  che  si  presentano  sul

territorio regionale ed extra regionale nonché per realizzare iniziative ed eventi utilizzando

i fondi a disposizione della CPS stessa.

Ogni iniziativa che comporti la partecipazione a eventi è soggetta ad autorizzazione. Le

autorizzazioni alle trasferte, qualora comportino un impegno di spesa, devono seguire un

iter amministrativo specifico, il quale richiede tempi e modi rispondenti  alle disposizioni

amministrative  e  contabili  vigenti,  il  cui  mancato  rispetto  può  rendere  impraticabile  il

realizzarsi dell’evento. 

PREMESSA

Chi prende parte alle iniziative destinate ai componenti  della CPS, siano esse locali  o

proposte dal MIUR, deve necessariamente anticipare i costi che i verranno  poi rimborsati

nei tempi previsti dalla normativa (solitamente entro 30 giorni) a fronte della presentazione

della modulistica predisposta. L’articolo 40, comma 5, della L.P. n. 5 del 2006 consente

il  rimborso  delle  spese  ai  componenti  della  CPS. Per  tale  ragione  non  vi  sono  i

presupposti  che  consentono  alla   Provincia  autonoma di  Trento  l’anticipo  delle  spese

previste  o  il  rimborso  delle  stesse  al MIUR,  anche  qualora  lo  stesso  si  rendesse

disponibile ad anticiparle. Gli studenti che prendono parte alle iniziative programmate – in

particolare il Presidente della Consulta che per via del ruolo istituzionale ricoperto trovasi

più facilmente coinvolto in diverse iniziative – è opportuno che concordino tale disponibilità

con la propria famiglia -  o con chi esercita la responsabilità genitoriale. Si precisa inoltre

che lo svolgimento di trasferte legate a compiti istituzionali previste dall’attività della CPS

al di fuori del territorio regionale, è subordinato al rilascio di una specifica autorizzazione

da  parte  del  responsabile  della  struttura  provinciale  competente  in  materia  di

partecipazione  studentesca.  A  tale  fine  è  necessario  presentare  una  richiesta
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preventiva    con almeno   cinque   giorni di anticipo  che contenga anche il riferimento

alle spese  che si andranno a sostenere.

La  struttura  provinciale  competente  valuterà  l’accoglimento  delle  domande  pervenute

senza il rispetto dell’anticipo stabilito, in ragione dell’imprevedibilità della trasferta oggetto

della richiesta. 

 

ASPETTI FINANZIARI

Qui  di  seguito  sono illustrate  diverse  circostanze  che  fanno  riferimento  a  tre  diverse

procedure da seguire:

1. RIMBORSO  AI  COMPONENTI  LA  CPS  PER  INCONTRI

ISTITUZIONALI IN AMBITO REGIONALE 

Il rimborso delle spese (di  viaggio ed eventuali  pasti  se l’iniziativa comprende anche il

pomeriggio)  relative  alla  partecipazione  alle  iniziative  tenutesi  in  ambito  regionale,  va

richiesto alla propria scuola di appartenenza, al termine dell’anno scolastico.

Il  rimborso  avverrà  su  presentazione  di  idonea  documentazione  fiscale  con  allegati  i

giustificativi di spesa, previa verifica della regolarità da parte del dirigente della struttura

scolastica  competente.  

A questo ambito attiene:

1) la partecipazione alle riunione plenarie di Consulta; ci si riferisce in particolare a chi,

non essendo in possesso della tessera di libera circolazione perché residente nello stesso

paese dove si trova la scuola frequentata, si trova nella necessità di raggiungere la sede di

svolgimento delle riunioni plenarie della CPS,  che normalmente si tengono a Trento; in

questo caso le spese di trasporto vanno presentate alla propria scuola di appartenenza;

2) la richiesta di rimborso qualora la CPS realizzi un’ iniziativa congiunta con gli studenti

della CPS di Bolzano, presso una sede situata a  Bolzano;

3)  la richiesta di rimborso qualora si decida di svolgere una seduta plenaria presso un’

istituto scolastico superiore individuato  all’interno della  provincia.

2. RIMBORSO  SPESE  AI  COMPONENTI  LA  CPS  PER  INCONTRI

ISTITUZIONALI EXTRA REGIONALI

Per il rimborso di tali spese (viaggio, vitto e alloggio) è previsto un budget definito con

provvedimento del  responsabile  della  struttura  provinciale  competente  in  materia  di
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partecipazione  studentesca.  Tale  rimborso  avverrà  su  presentazione  di  idonea

documentazione fiscale con allegati i giustificativi di spesa, previa verifica della regolarità

da parte del dirigente della struttura provinciale competente. 

3. UTILIZZO DI FONDI PER REALIZZARE EVENTI 

Per favorire l’aggregazione degli studenti trentini che frequentano la scuola secondaria di

secondo  grado,  per  dar  voce  alle  loro  esigenze  e  vita  alle iniziative  culturali  da  loro

proposte attraverso la Consulta,  annualmente  l’Amministrazione provinciale destina dei

fondi specifici all’istituto scolastico che si renda disponibile a gestirli.

4.PRECISAZIONE DI CARATTERE GENERALE

Si ritiene utile precisare alcune indicazioni riferite al possesso o meno della maggiore età,

in  relazione  alla  titolarità  di  un  conto  corrente  e  alla  relativa  possibilità  di  ottenere  i

rimborsi:

Le  richieste  di  autorizzazione  per  la  partecipazione  a  incontri  istituzionali  in  ambito

regionale e fuori dal territorio regionale, nonché le relative eventuali richieste di rimborso

delle spese sostenute, devono essere sottoscritte dai genitori/ esercenti la responsabilità

genitoriale,  nel  caso di  studenti  minorenni.  Il  genitore/  esercente la  potestà  genitoriale

deve essere titolare del conto corrente indicato per l’accredito delle somme. 

Le  medesime richieste  di  autorizzazione  devono  essere  sottoscritte  direttamente  dagli

studenti/esse se maggiorenni  e  titolari  del  conto corrente indicato  per  l’accredito  delle

somme. Qualora invece lo studente maggiorenne non sia titolare di un conto corrente, ai

fini del rimborso delle spese, è necessario produrre la delega alla riscossione del beneficio

economico che va sottoscritta dallo studente in presenza del funzionario addetto presso la

competente struttura provinciale. Detta delega è corredata di un modulo   privacy che va

firmato  dal  genitore/  esercente  la  responsabilità  genitoriale  in  qualità  di  delegato.

(riferimento art. 21, comma 2, del DPR 445 del 2000).

(vedi Allegati G e H )

Allegati: 

Indicazioni operative, atti normativi, modulistica e indirizzi utili riferiti all’anno scolastico in

corso
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Gli  allegati  saranno  oggetto di revisione annuale,  in  relazione ai  riferimenti  istituzionali

preposti alla gestione delle attività della CPS e agli atti amministrativi di riferimento.

ANNO SCOLASTICO 2019/20

Indicazioni operative, atti amministrativi modulistica e indirizzi utili riferiti all’anno scolastico

in corso

Procedura per poter ottenere il rimborso delle spes e sostenute in

relazione alla partecipazione a eventi istituzional i e di gestione dei fondi

della Consulta provinciale degli studenti

COME OTTENERE IL RIMBORSO PER INCONTRI ISTITUZIONAL I IN

AMBITO REGIONALE 

La documentazione inerente le spese riferite agli  spostamenti e agli eventuali pasti,  va

presentata direttamente alla propria scuola di appartenenza  (vedi  punto 1 pag. 6 e  fac

simile allegato H).

COME OTTENERE IL RIMBORSO PER INCONTRI ISTITUZIONAL I EXTRA

REGIONALI

Vedi punto 2 pag. 6 e allegati F1 e F2 (se minorenn e)

La procedura da seguire è la seguente:

Solo nel momento in cui  sarà rilasciata l’autorizzazione scritta da parte del Dirigente del

Servizio Istruzione, l’interessato potrà acquistare i biglietti per lo spostamento richiesto. In

concomitanza da parte della referente  della CPS, verrà inviata una mail  alla  scuola  di

appartenenza per avvisare dell’assenza del proprio studente che quindi sarà conteggiata

come tempo scuola (e non come assenza ingiustificata);

Durante  la  trasferta  è  importante  conservare  gli  scontrini/biglietti  attestanti  le  spese

sostenute  ( vedi allegato  G modulo di rimborso e modulo H se non in possesso di

conto corrente);
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Si fa presente inoltre che per il rimborso dei pasti è possibile fare richiesta solo a fronte

della  presentazione  di  uno  scontrino  parlante  dove  è  indicato  nel  dettaglio  cosa  si  è

mangiato. Non sono rimborsabili gli scontrini con la dicitura “varie”. Nel modulo di rimborso

spese va applicata la marca da bollo da euro 2 solo per richieste di rimborso di importo

superiore a euro 77,47. Il costo della marca da bollo potrà essere rimborsato se indicato

espressamente nella richiesta. Il rimborso delle spese sostenute per il taxi potrà essere

riconosciuto solamente nel caso in cui gli orari o la dislocazione dell’evento non abbiano

consentito l’utilizzo dei mezzi pubblici. In tal caso va compilata una specifica attestazione

(allegato I modulo dichiarazione necessità di utilizzo del taxi).

COSA FARE PER POTER DISPORRE DEI FONDI  MESSI A

DISPOSIZIONE DELLA CPS DALL’AMMINISTRAZIONE 

I  fondi  a  disposizione  della  CPS  per  il  pagamento  delle  spese  derivanti  da  eventi

organizzati all’interno del territorio regionale sono stanziati con deliberazione della Giunta

provinciale (attualmente in vigore la del 1 dicembre 2017 n.2028 vedi allegato E ) e sono

gestiti  dall’  ITT Buonarroti  di  Trento  al  quale  si  deve  fare  riferimento  per  richiedere  i

rimborsi.  I  fondi  possono  essere  impiegati  per  “favorire  l’aggregazione  degli  studenti

trentini che frequentano la scuola secondaria di secondo grado e per dare voce alle loro

esigenze e vita alle iniziative culturali da loro proposte attraverso la CPS…”

COSA FARE PER RICHIEDERE RIMBORSI DI SPESA PER EVEN TI

ORGANIZZATI DALLA CPS

Utilizzare il fac simile allegato L.

Solo nel momento in cui verrà rilasciata l’autorizzazione da parte del Dirigente del Servizio

Istruzione la referente comunicherà al funzionario amministrativo dell’ ITT Buonarroti che

la spesa è autorizzata e che potranno quindi essere finanziate le relative spese, a fronte

della presentazione delle pezze d’appoggio ( fatture, ricevute, scontrini) attestanti le spese

sostenute.
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Norme generali da rispettare in relazione al buon f unzionamento della

Consulta Provinciale degli Studenti:

 

• La  referente  della  Consulta  utilizzerà  per  le  comunicazioni  la  mail  istituzionale

scrivendo  sia  all’indirizzo  del  Presidente  che  della  Segreteria

(presidente.consulta@scuole.provincia.tn.it;

segreteria.consulta@scuole.provincia.tn.it ; 

• è’ obbligatorio dare riscontro alle mail;  

• risulta fondamentale fornire il prima possibile alla referente della CPS l’elenco dei

componenti  eletti.  Nello  stesso  devono  essere  presenti  i  seguenti  dati:  nome

cognome,  data  di  nascita,  scuola  di  appartenenza,  anno scolastico  frequentato,

recapito telefonico e mail;

• alla referente della Consulta va inviato copia del verbale redatto al termine delle

riunioni in plenaria (allegato M fac simile verbale di riunione),  nonché copia delle

eventuali relazioni messe a punto nell’ambito delle Commissioni, come esito della

riunione plenaria;

• risulta fondamentale che le scuole ricevano la convocazione della CPS e il relativo

ordine del giorno  almeno cinque giorni prima dello svolgimento dello stesso,  fatte

salve le motivazioni che verranno valutate di volta in volta, allo scopo di garantire la

massima partecipazione da parte di tutti i componenti, nonché di consentire alle

scuole di organizzare gli impegni scolastici. Per tale motivo la riunione del Consiglio

di Presidenza della CPS andrebbe convocata almeno sette giorni prima della data

fissata  per  la  riunione  della  CPS.  Al  termine  dello  stesso  alla  referente  va

comunicato  l’ Ordine  del  giorno  che  sarà  inviato  alle  scuole  in  tempo utile.  La

riunione  del  Consiglio  di  Presidenza  potrà  svolgersi  presso  una  delle  sale  a

disposizione  del  Dipartimento  Istruzione  e  Cultura. La  sala  va  prenotata  con

congruo anticipo pertanto è fondamentale informare la referente della CPS di tale

necessità con congruo anticipo;

• il Presidente è tenuto ad informare con comunicazione scritta la referente della CPS

degli eventuali incarichi proposti ai componenti su sua delega, in rappresentanza

della  CPS all’interno  di  tavoli  di  lavoro  istituzionali  proposti  dagli  Enti,  facendo

presente  gli  estremi  della  circostanza  nella  quale  tale  decisione  è  stata  presa

(riunione plenaria/ consiglio di presidenza/ stretto gruppo di lavoro).
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NUMERI E RIFERIMENTI UTILI

Nome

Cognome/ruolo/competenze
telefono mail

Ufficio per le politiche di inclusione e

cittadinanza

Servizio Istruzione

NICOLETTA ZANETTI

Referente CPS

 

O461

497262

 

nicoletta.zanetti@provincia.tn.it

Ufficio per le politiche di inclusione e

cittadinanza

Servizio Istruzione

DANIELE BONFANTE

referente CONTABILE presso

Servizio istruzione 

 

0461

497245

 

daniele.bonfante@provincia.tn.it

 

Segreteria

SERVIZIO ISTRUZIONE

 

0461

497285

0461

494349

 

serv.istruzione@provincia.tn.it

MANUELA GALEONE

Referente amministrativa presso

ITT Buonarroti Pozzo per rimborso

spese eventi CPS 

 

0461

216811

 

istituto.tecnico@buonarroti.tn.it
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ALLEGATI:

A DPR 29 novembre 2007 n. 268

A1 DPR 10 ottobre 1996 n.567

B Art.  40  L.P.  7  agosto  2006  n.5  Sistema  educativo  di  Istruzione  e  formazione  del

Trentino

C Statuto della Consulta provinciale degli studenti adottato il 27 maggio 2015

D Determinazione del  Dirigente n. 1  di  data 10 gennaio 2019, oggetto:  Adozione del

programma di  spesa in  economia per le attività relative all’anno solare  2019 della

Consulta degli studenti- art.40 legge provinciale 7 agosto 2006, n.5. 

E delibera della Giunta provinciale del 1 dicembre 2017 n. 2028 … ”Finanziamento per

progetti inerenti la Consulta degli Studenti all’Istituto Buonarroti Pozzo”

F1 Fac simile  Richiesta  autorizzazione preventiva  svolgimento trasferte   extraregionali

studente maggiorenne

F2 Fac simile  Richiesta autorizzazione preventiva  svolgimento trasferte   extraregionali

studente minorenne

G modulo per richiesta spese sostenute per trasferte compiute in ambito extra regionale

H modulo per richiesta spese sostenute per trasferte compiute in ambito Regionale

I modulo dichiarazione necessità di utilizzo del taxi

L Fac simile Richiesta autorizzazione preventiva realizzazione eventi tramite utilizzo dei

fondi della CPS

M modello Verbale di riunione della Consulta Provinciale degli Studenti

N Carta intestata CPS

Documento redatto dall’Ufficio per le politiche di inclusione e cittadinanza

Servizio Istruzione; Dipartimento Istruzione e Cultura

a cura di Nicoletta Zanetti, Loredana Conci e Daniele Bonfante – Novembre 2019
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ALLEGATO F1          (richiesta da preparare su carta con logo della CPS vedi allegato N)  

(STUDENTE MAGGIORENNE)  

 

FAC SIMILE 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA SVOLGIMENTO TRASFERTE IN 

AMBITO EXTRA REGIONALE 

Da inviare via mail a: 

Servizio Istruzione 

Ufficio per le Politiche di inclusione e cittadinanza 

serv.istruzione@pec.provincia.tn.it 

e per conoscenza, sempre via mail a: 

nicoletta.zanetti@provincia.tn.it e a daniele.bonfante@provincia.tn.it 

 

Alla cortese attenzione 

del Dirigente del Servizio Istruzione 

dott. Roberto Ceccato 

Oggetto: richiesta autorizzazione partecipazione…. 

 

Il/la sottoscritto/a  (NOME COGNOME) __________________________________________in 

qualità di componente della Consulta Provinciale degli Studenti  come _____________________ 

(es. Presidente, Vice Presidente o segretario o Garante della legalità, ecc) oppure facente parte 

della Commissione ________ (es. Istruzione, partecipazione ecc….) della CPS, frequentante 

l’Istituto _________ (nome della scuola e anno scolastico di riferimento) chiede di essere 

autorizzato a prendere parte all’evento ____________________________________(descrizione, 

facendo anche riferimento al programma da allegare), che si terrà in_____ (luogo) il/i giorno/i 

______________________________________________________________________________

__________________________________________________(descrivere in sintesi il tipo di 

trasferta, il mezzo impiegato, gli orari e i mezzi di trasporto utilizzati). (*) 

La spesa presunta che dovrò sostenere è di________(cifra in euro complessiva arrotondata). 

Comunico inoltre che ___________________(specificare se il richiedente dovrà essere  

accompagnato dalla referente della CPS, dott.ssa Nicoletta Zanetti/ oppure se, essendo 

maggiorenne, si recherà autonomamente all’iniziativa). 

In attesa di un Suo cortese riscontro porgo distinti saluti. 

  Firma (leggibile)  

______________________ 

 



 Allegato programma (se disponibile)  

 

(*) qualora si preveda la necessità di utilizzare il taxi a causa di prevedibili ragioni che vanno 

motivate (luogo disagevole da raggiungere/orari a rischio di sicurezza..) va compilato anche il 

modulo ALLEGATO I  

 



ALLEGATO F2           (richiesta da preparare su carta con logo della CPS vedi allegato N)    

(Studente minorenne) 

 

FAC SIMILE 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA SVOLGIMENTO TRASFERTE IN 

AMBITO EXTRA REGIONALE 

Da inviare via mail a: 

Ufficio per le Politiche di inclusione e cittadinanza 

serv.istruzione@pec.provincia.tn.it 

e per conoscenza, sempre via mail a: 

nicoletta.zanetti@provincia.tn.it e a daniele.bonfante@provincia.tn.it 

 

 

Alla cortese attenzione 

del Dirigente del Servizio Istruzione 

dott. Roberto Ceccato 

Oggetto: richiesta autorizzazione partecipazione…. 

 

Il/la sottoscritto/a  (NOME COGNOME) _____________________________________________ 

in qualità di genitore/esercente la responsabilità genitoriale dello studente____________________ 

componente della Consulta Provinciale degli Studenti in qualità di ________________________ 

(es. Presidente, Vice Presidente o segretario o Garante della legalità, ecc) oppure facente parte 

della Commissione ________ (es. Istruzione, partecipazione ecc….) della CPS, frequentante 

l’Istituto ______________________________ (nome della scuola e anno scolastico di riferimento) 

chiede di essere autorizzato a prendere parte all’evento ________________________________ 

(descrizione, facendo anche riferimento al programma da allegare), che si terrà in_____ (luogo) il 

giorno_________________________________________________________________________

______________________________________________________(descrivere in sintesi il tipo di 

trasferta, il mezzo impiegato, gli orari e i mezzi di trasporto utilizzati). (*) 

La spesa presunta che dovrò sostenere è di ____________(cifra in euro complessiva arrotondata). 

Comunico inoltre che ___________________(specificare se il richiedente dovrà essere  

accompagnato dalla referente della CPS, dott.ssa Nicoletta Zanetti/ oppure se, essendo 

maggiorenne, si recherà autonomamente all’iniziativa). 

In attesa di un Suo cortese riscontro porgo distinti saluti. 

  Firma (leggibile)  

______________________ 



 

 Allegato programma (se disponibile)  

(*) qualora si preveda la necessità di utilizzare il taxi a causa di prevedibili ragioni che vanno 

motivate (luogo disagevole da raggiungere/orari a rischio di sicurezza..) va compilato anche il 

modulo ALLEGATO I  

 

 



ALLEGATO G

Nota per il rimborso delle spese

Apporre la marca da
bollo da  € 2,00 se
l’importo di cui si

chiede la
liquidazione supera

€ 77,47

Spettabile
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Servizio Istruzione
Ufficio per le politiche di inclusione e cittadinanza
via Gilli, 3
38121 -  Trento
serv.istruzione@pec.provincia.tn.it

Il sottoscritto _____________________________________________________________
nato a __________________________________________________________________ il 
e residente a _____________________________________________ CAP ____________
in via ___________________________________________________________________

COD. FISC. n.   _ _ _   _ _ _   _ _ _ _ _   _ _ _ _ _ 

� in qualità di componente della consulta provinciale degli studenti 

� in qualità di genitore/esercente la responsabilità genitoriale dello studente componente

della consulta provinciale degli studenti

(indicare l’opzione corretta)

con  la  presente  chiede  il  rimborso  delle  spese  sostenute  (nella  misura  prevista  dalla

normativa provinciale in materia di organi collegiali,  come previsto dall’art.  40 della LP5

5/2006)  in  relazione  all’autorizzazione  per  la  partecipazione  all’evento

__________________________ _____________________________________________

rilasciata dal Dirigente del Servizio Istruzione prot.              dd.  

- spese di viaggio_____________________ = €   __________________

- spese per i pasti____________________ = €   __________________

- spese di pernottamento_______________ = €   __________________

  - altro (specificare)________________ = €   __________________

TOTALE DA LIQUIDARE = €  ___________________

Chiede che il pagamento di detto importo venga effettuato con accredito sul c/c presso 
l’Istituto di Credito:_______________________________________ codice IBAN
e dichiara (indicare l’opzione corretta):

� di essere titolare dello stesso

� di non essere titolare dello stesso, anche se maggiorenne (in questo caso lo studente 
deve presentare anche la delega a terzi per la riscossione del beneficio economico)



     cod.              cod.
    paese         controllo     CIN                       ABI                                      CAB                    
Codice conto corrente

Allegati: ricevute e/o scontrini fiscali comprovanti la spesa sostenuta.

DATA ____/____/________ FIRMA ______________________________

NB:  LE SPESE SONO RIMBORSATE  NELLA  MISURA EFFETTIVAMENTE SOSTENUTA. CON RIFERIMENTO A

QUELLE DEI PASTI CONSUMATI NEI BAR  NON SARANNO  ACCETTATI  SCONTRINI PER SPESE GENERICHE

(ES: VARIE)
L’EVENTUALE  RICHIESTA DI RIMBORSO DEL TAXI POTRÀ ESSERE PRESENTATA  SOLAMENTE NEL CASO IN

CUI GLI ORARI O LA  DISLOCAZIONE DELL ’EVENTO NON ABBIANO  CONSENTITO L’UTILIZZO DEI MEZZI

PUBBLICI . IN TAL  CASO VA ALLEGATA  ALLA  PRESENTE NOTA ANCHE UNA SPECIFICA ATTESTAZIONE  IN

TAL  SENSO.

INFORMATIVA AI SENSI DELL ’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679
-  i dati forniti sono utilizzati, anche con strumenti informatici, per la determinazione delle 
spettanze. Il trattamento dei dati, è strumentale allo svolgimento delle funzioni istituzionali da 
parte della Provincia autonoma di Trento;
- il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea e con strumenti automatizzati 
( informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità 
dei dati stessi ;
- sempre per le finalità indicate, i dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività 
strumentali per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali
e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del Regolamento. L’elenco aggiornato dei 
Responsabili è consultabile presso i nostri uffici siti a Trento in via Gilli n. 3;
- il Titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento, piazza Dante, n. 15, e-mail 
direzionegenerale@provincia.tn.it; pec segret.generale@pec.provincia.tn.it, tel 0461.494602, fax 
0461.494603;
- preposto al trattamento è il Dirigente del Servizio Istruzione (e-mail 
serv.istruzione@provincia.tn.it, pec serv.istruzione@pec.provincia.tn.it, tel0461497218, fax 
0461 497216), che è altresì il responsabile per il riscontro all’interessato;
- i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (c.d. Data Protection Officer) sono 
i seguenti: e-mail 
idprivacy@provincia.tn.it, tel 0461.491257/494449, fax 0461/ 499277;
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del Titolare del trattamento i diritti di
cui  al  Capo  III  del  Regolamento  UE  2016/679,  ovvero  il  diritto  di  chiedere  al  titolare  del
trattamento l’accesso ai dati personali, la rettifica,
l'integrazione,  o  la  cancellazione  degli  stessi,  la  limitazione  del  trattamento  dei  dati,
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento;
- qualora venga riscontrata una violazione del Regolamento UE 2016/679, é possibile proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del Regolamento.



                                          

Allegato H 
 
INTESTAZIONE DA UTILIZZARE PER LA RICHIESTA DI RIMB ORSO PER TRASFERTE 
EXTRA REGIONALI DA INOLTRARE ALLA PROVINCIA 
 
Alla PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
Servizio Istruzione  
Ufficio Politiche di inclusione e cittadinanza 
Via Gilli, 3 - 38121 Trento 
serv.istruzione@pec.provincia.tn.it                                                  
 
PER RICHIEDERE IL RIMBORSO PER INCONTRI ISTITUZIONA LI IN AMBITO 
REGIONALE ALLA PROPRIA SCUOLA, L’INTESTAZIONE VA FA TTA ALLA SCUOLA DI 
APPARTENENZA 
 
All’Istituto scolastico ________________________________________________  
 
  
 

DELEGA A TERZI 
PER LA  RISCOSSIONE DI BENEFICI ECONOMICI  DA PARTE DI TERZI 

                                                    (Art. 21, comma 2, D.P.R. 445/2000) 

 
 

Il/la sottoscritto/a________________________________________________________________ 

                                                         (cognome e nome del/della delegante) 
nato/a a _________________________________ provincia ______ il _____/______/__________   
                        (Comune o Stato estero di nascita)                                  (sigla) 

residente a ____________________________________________   _______   provincia_______ 
                                             (Comune di residenza)                                            (CAP)                           (sigla) 

frazione ___________________________, Via ________________________________ n. _____ 
 
codice fiscale                                   

 
cittadinanza ____________________________ telefono ______/__________   ______/__________ 
                                                                                                         (fisso)                               (mobile) 

indirizzo di posta elettronica ______________________________________________________ 
                                                                                                                                                             
                                   
in qualità di studente maggiorenne componente della consulta provinciale degli studenti cui  spettano i 

rimborsi delle spese ai sensi dell’art. 40 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 
 

delega alla riscossione del beneficio economico  
 
il genitore/esercente la responsabilità genitoriale______________________________________ 
 
codice fiscale                                   

 
sul seguente conto corrente bancario:  

IBAN  



                                          

 

Intestatario del conto corrente  _________________________________________________ 

Istituto Bancario  

 

 
     ________________        _____________________         _____________________________ 
              (luogo)                                   (data)                                             (firma del/della delegante) 
 
 
 
 
 
 
 
 

AUTENTICAZIONE DELLA SOTTOSCRIZIONE  
(Art. 21, comma 2, D.P.R. 445/2000) 

 
Previa identificazione di   _________________________________________________________ 
 
a mezzo di _____________________________________________________________________ 
 

ne dichiaro autentica la firma apposta in mia presenza. 
 
___________________, lì ________________  
 
Il Funzionario incaricato  _______________________________________________________ 
                                                                         (timbro e firma per esteso) 
 
 



DELEGANTE  
                              

 

INFORMATIVA EX ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 679 DEL 2016  

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
In osservanza del principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, la Provincia autonoma di Trento Le fornisce 
le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi). 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di seguito, il "Titolare"), nella persona del 
legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica), Piazza Dante n. 15, 38122 – Trento, tel. 0461.494697, 
fax 0461.494603 e-mail direzionegenerale@provincia.tn.it, pec segret.generale@pec.provincia.tn.it. 
 
Preposto al trattamento  è il Dirigente del Servizio Istruzione; i dati di contatto sono: Servizio Istruzione Via Gilli n. 3, 38121 
Trento, tel. 0461 497218, fax 0461 497216, e-mail serv.istruzione@provincia.tn.it.  
Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro  all’Interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15 – 22 del 
Regolamento, di seguito descritti. 
 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è contattabile ai seguenti recapiti: Via Mantova n. 67, 38122 – Trento, fax 
0461.499277, e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”). 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in 
particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei 
dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 
 
1. FONTE DEI DATI PERSONALI  
I dati sono raccolti presso l’interessato, cioè sono i dati che Lei stesso ci fornisce attraverso il presente modulo.  
 
2. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
Il principio di minimizzazione prevede come possano essere raccolti e trattati soltanto i dati personali pertinenti e non 
eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. 
Il principio di limitazione della conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che consente l’identificazione degli 
Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali. 
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, La informiamo che la finalità del trattamento 
(cioè lo scopo per cui i dati personali sono raccolti e successivamente trattati), consiste nell’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del 
Regolamento) e, in particolare, per le finalità connesse agli adempimenti previsti dalla normativa provinciale con riferimento 
alle iniziative della consulta provinciale degli studenti. La relativa base giuridica (ovvero la norma di legge – nazionale o 
comunitaria – o di regolamento, che consente il trattamento dei Suoi dati), è formata dall’art. 40 della Legge provinciale 7 
agosto 2006, n.5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino” e s.m. 
Il conferimento dei Suoi dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle ausiliarie e connesse (quali, 
ad esempio, attività di controllo e consultive); il rifiuto al conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di corrispondere alla 
richiesta connessa alla specifica finalità. 
 
3. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  
Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con logiche atte a 
garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi. 
I Suoi dati saranno trattati, esclusivamente ai fini contabili e fiscali e per le finalità di cui sopra, dal personale dipendente e, in 
particolare, da Preposti al trattamento (Dirigenti), appositamente nominati, nonché da Addetti al trattamento dei dati, 
specificamente autorizzati ed istruiti. 
Sempre per le finalità indicate, i Suoi dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività strumentali per il Titolare, 
che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del 
Regolamento.  
 
4. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE  
E’ esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 
 
5. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINA TARI) 
I Suoi dati non saranno comunicati. 
                                                                                                                                         
6. TRASFERIMENTO EXTRA UE  
La informiamo che i Suoi dati non saranno trasferiti fuori dell’Unione europea. 
 
7. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI  
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, Le comunichiamo che il periodo di conservazione 
dei Suoi dati personali è limitato allo scopo per il quale sono stati raccolti o successivamente trattati e che il codice civile 
prevede, all’art. 2220, un principio generale di conservazione decennale delle scritture contabili e dei relativi atti e 
documenti. 
 
8. DIRITTI DELL’INTERESSATO  
Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal Regolamento. 



 

 

In base alla normativa vigente Lei potrà: 
• chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); 
• qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); 
• se ricorrono i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (art. 21), richiederne la cancellazione (art. 

17), o esercitare il diritto di limitazione (art. 18). 
 
Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il Titolare comunica a 
ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del 
trattamento effettuate; qualora Lei lo richieda, il Titolare Le comunicherà tali destinatari. 
 
In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo. 
 

 
  Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa 

 
____________________________________________________ 

 
        (Firma del delegante)                                           

 



                                                                                                                                                                       
 

 

INFORMATIVA EX ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 679 DEL 2016  

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 
In osservanza del principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, la Provincia autonoma di Trento Le fornisce 
le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi). 
 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Trento (di seguito, il "Titolare"), nella persona del 
legale rappresentante (Presidente della Giunta Provinciale in carica), Piazza Dante n. 15, 38122 – Trento, tel. 0461.494697, 
fax 0461.494603 e-mail direzionegenerale@provincia.tn.it, pec segret.generale@pec.provincia.tn.it. 
 
Preposto al trattamento  è il Dirigente del Servizio Istruzione; i dati di contatto sono: Servizio Istruzione Via Gilli n. 3, 38121 
Trento, tel. 0461 497218, fax 0461 497216, e-mail serv.istruzione@provincia.tn.it.        
Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro  all’Interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15 – 22 del 
Regolamento, di seguito descritti. 
 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è contattabile ai seguenti recapiti: Via Mantova n. 67, 38122 – Trento, fax 
0461.499277, e-mail idprivacy@provincia.tn.it (indicare, nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”). 
Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in 
particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei 
dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 
 
1. FONTE DEI DATI PERSONALI  
I dati sono raccolti presso l’interessato, cioè sono i dati che Lei stesso ci fornisce attraverso il presente modulo.  
 
2. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
Il principio di minimizzazione prevede come possano essere raccolti e trattati soltanto i dati personali pertinenti e non 
eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. 
Il principio di limitazione della conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che consente l’identificazione degli 
Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali. 
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, La informiamo che la finalità del trattamento 
(cioè lo scopo per cui i dati personali sono raccolti e successivamente trattati), consiste nell’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del 
Regolamento) e, in particolare, per le finalità connesse agli adempimenti previsti dalla normativa provinciale con riferimento 
alle iniziative della consulta provinciale degli studenti. La relativa base giuridica (ovvero la norma di legge – nazionale o 
comunitaria – o di regolamento, che consente il trattamento dei Suoi dati), è formata dall’art. 40 della Legge provinciale 7 
agosto 2006, n.5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino” e s.m. 
Il conferimento dei Suoi dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle ausiliarie e connesse (quali, 
ad esempio, attività di controllo e consultive); il rifiuto al conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di corrispondere alla 
richiesta connessa alla specifica finalità. 
 
3. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  
Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati (informatici/elettronici) con logiche atte a 
garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi. 
I Suoi dati saranno trattati, esclusivamente ai fini contabili e fiscali e per le finalità di cui sopra, dal personale dipendente e, in 
particolare, da Preposti al trattamento (Dirigenti), appositamente nominati, nonché da Addetti al trattamento dei dati, 
specificamente autorizzati ed istruiti. 
Sempre per le finalità indicate, i Suoi dati potranno essere trattati da soggetti che svolgono attività strumentali per il Titolare, 
che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del 
Regolamento.  
 
4. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE  
E’ esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 
 
5. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINA TARI) 
I Suoi dati non saranno comunicati. 
                                                                                                                                         
6. TRASFERIMENTO EXTRA UE  
La informiamo che i Suoi dati non saranno trasferiti fuori dell’Unione europea. 
 
7. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI  
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, Le comunichiamo che il periodo di conservazione 
dei Suoi dati personali è limitato allo scopo per il quale sono stati raccolti o successivamente trattati e che il codice civile 
prevede, all’art. 2220, un principio generale di conservazione decennale delle scritture contabili e dei relativi atti e 
documenti. 
 
8. DIRITTI DELL’INTERESSATO  
Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal Regolamento. 



                                                                                                                                                                       
 

 

In base alla normativa vigente Lei potrà: 
• chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); 
• qualora li ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); 
• se ricorrono i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (art. 21), richiederne la cancellazione (art. 

17), o esercitare il diritto di limitazione (art. 18). 
 
Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il Titolare comunica a 
ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del 
trattamento effettuate; qualora Lei lo richieda, il Titolare Le comunicherà tali destinatari. 
 
In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo. 
 
 

  Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa 
 

____________________________________________________ 
        (Firma del delegato)  



ALLEGATO I

Spettabile
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Servizio Istruzione
Ufficio per le politiche di inclusione e di cittadinanza
via Gilli, 3
38121 - Trento
serv.istruzione@pec.provincia.tn.it

Il sottoscritto ______________________________________

consapevole delle sanzioni penali e civili, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o

uso di  atti  falsi,  richiamate dall’art.  76 del  DPR n.  445 del  28/12/2000, sotto  la  propria

responsabilità,

DICHIARA,

con  riferimento  alla  propria  richiesta  di  rimborso  delle  spese  per  il  taxi  avute  per  la

partecipazione  a  ___________________________________________,  di  essere  stato

impossibilitato ad utilizzare mezzi pubblici e di aver dovuto quindi utilizzare tale mezzo per i

seguenti motivi:

________________________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE DI ESSERE INFORMATO/A, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI ALL’ART. 13 DEL D.LGS.
196/2003  (TUTELA DELLA PRIVACY),  CHE I DATI PERSONALI RACCOLTI TRAMITE LA PRESENZE

DICHIARAZIONE SARANNO TRATTATI,  ANCHE CON STRUMENTI INFORMATICI,  ESCLUSIVAMENTE

NELL’AMBITO E PER LE FINALITÀ DEL PROCEDIMENTO PER IL QUALE LA PRESENTE DICHIARAZIONE VIENE

RESA. 

LUOGO E DATA                                                                                FIRMA DEL DICHIARANTE

______________                                                            ____________________________

LA FIRMA NON DEVE ESSERE AUTENTICATA, NE' DEVE NECESSARIAMENTE AVVENIRE ALLA PRESENZA 
DELL'IMPIEGATO DELL'ENTE/UFFICIO CHE HA RICHIESTO LA DICHIARAZIONE.
- ALLEGARE  FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ .
- ESENTE DA IMPOSTA DI BOLLO AI SENSI DELL’ART. 37, COMMA 1, DEL DPR 445/2000. 



ALLEGATO L  (richiesta da preparare su carta con logo della CPS vedi allegato N) 

 

FAC SIMILE 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA REALIZZAZIONE EVENTI 

TRAMITE UTILIZZO DEI FONDI DELLA CPS 

Da inviare via mail a: 

Servizio Istruzione 

Ufficio per le Politiche di inclusione e cittadinanza 

serv.istruzione@pec.provincia.tn.it 

e per conoscenza a: 

nicoletta.zanetti@provincia.tn.it  

istituto.tecnico@buonarroti.tn.it 

 

Alla cortese attenzione 

del Dirigente del Servizio Istruzione 

dott. Roberto Ceccato 

 

 

Oggetto: richiesta autorizzazione preventiva alla realizzazione dell’evento………. 

 

Il/la sottoscritto/a (NOME COGNOME) in qualità di Presidente della Consulta Provinciale 

degli Studenti,) chiede l’autorizzazione per la realizzazione dell’evento  

_______________________________________________________________________ 
(descrizione - fare riferimento all’allegato descrittivo dell’iniziativa) 

che si terrà in ____________________________________________________________ 
(luogo e data) 

 
La spesa presunta a carico dei fondi della CPS sarà di ____________________ 

In attesa di un Suo cortese riscontro porgo distinti saluti 

 

                                                  Firma (leggibile)_______________________________ 

 

 

 

Allegato: programma di massima dell’evento che si intende realizzare 



 
 

ALLEGATO M 

FAC SIMILE 

 

VERBALE DI RIUNIONE DELLA CONSULTA PROVINCIALE 

DEGLI STUDENTI 

 

 

 

 

 

Data e ora Incontro  Luogo  

Verbale redatto da  In data  

Chiusura seduta  

Ordine del giorno  

 
Partecipanti:  
 
NUMERI 
STUDENTI DELLA 
CPS PRESENTI 

 

  

 
Trattazione punti ordine del giorno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Allegato N  

 
___________ PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO____________ 

 
____________________CONSULTA PROVINCIALE STUDENTI ________________ 

 
 

 


